
PRIMO PIANO Il Sole 24 Ore 29 MAGGIO 2025 

I dossier sul tavolo del nuovo ceo: marchi, dazi e 

nuove tecnologie 
Mario Cianflone 

Tanti nodi da sciogliere sul tavolo di Antonio Filosa, nuovo ceo di Stellantis, che 

arriva non solo in un momento di transizione e difficoltà per il gruppo franco­

italiano, ma soprattutto in mezzo alla tempesta perfetta dell 'aut01notive, quella che 

stabilirà chi, tra i brand europei, farà la fine di Nokia. 

Un timoniere era urgente visto che 1nai si era vista una multinazionale senza guida 

per mesi oltretutto in un 1n01nento storico critico. E nel dossier ci sono alcuni punti 

di breve periodo e altri di 1nedio-lungo termine che vanno affrontati a livello 

strategico. 

In primo luogo, Antonio Filosa deve affrontare il nodo degli Stati Uniti, e non a 

caso arriva proprio dal1a guida dell'iconico brand Jeep ( quello più forte di tutto il 

gruppo), 1na del Nord e del Sud America. Qui si aprono due questioni: una legata ai 

brand, Jeep e Ram, che non performano come dovrebbero, e una industriale­

geopolitica legata ai dazi, visto che Stellantis assembla in Messico per gli Usa, ha 

stabilimenti in Canada e in Brasile ed è una superpotenza delle vendite. Occorrerà 

dunque rivedere e dare piena esecuzione ai programmi per i nuovi modelli 

elettrificati, basati su due architetture nuove: la STLA Large per auto elettriche e 

ibride di grandi dimensioni e STLA Frame dedicata ai veicoli più importanti per gli 

States: i pick-up. 

Con la questione dei dazi, Stellantis dovrà anche affrontare il nodo della 

rilocalizzazione di n1odelli e di brand perché con la guerra delle tariffe il gioco si fa 

durissimo. 

Il secondo nodo, forse quello più importante e difficile, anche perché ha uno 

sviluppo multiplo, è quello della concorrenza cinese che afferisce alla strategia di 

prodotto, di ricerca tecnologica e di posizionamento. Va detto che Stellantis ha in 

casa Leapmotor e dunque un piede nel sistema cinese e soprattutto in una 

tecnologia interessante, più strategica delle elettriche: i powertrain super ibridi 

Extended Range. Tecnologia che sta diventando l'ariete di case come Byd e Chery 

per conquistare il mercato europeo non con le elettriche, che non vendono come si 

ipotizzava, ma con le Phev. Questo è fondamentale in Europa, alle prese con una 

difficile transizione energetica voluta dalla politica Ue, ma poco aderente alle 

esigenze dei consumatori. 

E per restare in Europa, si aprono due questioni cruciali e interconnesse: la 

sopravvivenza di alcuni marchi e il destino degli impianti italiani, almeno più 

delicati della struttura industriale del gruppo. Steilantis vanta alcuni marchi 






